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Grazie a tutti Voi per aver partecipato a questa conferenza stampa io sono Franca Pradetto presidente del comitato “Assieme per il Tagliamento”  un gruppo di cittadini che insieme lavorano al fine di tutelare l' ambiente naturale del Tagliamento e la sua particolare bellezza paesaggistica.
Costruire opere impattanti come la variante di Dignano, realizzata in una golena considerata ad alto rischio alluvionale, viola le norme più elementari di sicurezza ma altrettanto oltraggioso è distruggere un patrimonio paesaggistico fra i più belli tra quelli attraversati dal Tagliamento.
Questo magnifico paesaggio, unito alla storia emersa anche dalle testimonianze di ritrovamenti ancora visibili, come gli antichi mosaici che abbiamo visto nelle foto allegate agli studi eseguiti dall'architetto Luca Vignando ci raccontano di antichi popoli che insediati sul fiume da millenni hanno saputo con  grande sapienza e saggezza organizzare il territorio in simbiosi con il corso d'acqua nel rispetto dell'ambiente e delle genti che risiedevano lungo paesi rivieraschi.

Il paesaggio è storia, cultura, tradizione, cibo ed è un bene prezioso da esaltare piuttosto che distruggere realizzando opere inutili e costosissime, meglio sarebbe spendere il denaro pubblico per far riaffiorare questo antico passato per mostrarlo piuttosto che nasconderlo sotto il cemento.
Questo sito che mostra, attraverso antichi e cospicui resti archeologichi di insediamenti di epoca Romana, se valorizzati, potrebbero diventare una reale risorsa economica per il  Territorio, una potenziale alternativa che vedrebbe trasformato, diversamente da un luogo di passaggio per il transito dei tir,  un luogo di importanza culturale turistico. 

Ora la Regione stà predisponendo il piano paesaggistico Regionale e organizza degli incontri ai quali il nostro Comitato partecipa con impegno per dare il proprio contributo. Nonostante le nostre motivate e puntuali osservazioni, che però non distolgono da decisioni già prese, questi incontri si sono dimostrati  puramente formali e poco incentrati all'obiettivo principale cioè alla tutela e alla valorizzazione del paesaggio del fiume.
A chi è dato decidere chiediamo di approfondire ulteriormente questi studi facendo un indagine preventiva concreta sul sito al fine di  salvaguardare  questi interessanti resti archeologici che diversamente verrebbero distrutti irrimediabilmente durante le escavazioni del tunnel previsto proprio su quei sedimenti.

l'attuale Giunta regionale dovrebbe investire in opere che danno benefici a lungo termine ad un territorio invece di stanziare ben oltre 22 milioni di euro per poco più di un chilometro di strada per accontentare le lobbie del cemento.
Gli unici ad uscire dal coro sono i Consiglieri del M5S che oltre a dimostrare la propria contrarietà alla realizzazione della variante di Dignano hanno messo   a disposizione fondi propri per commissionare questo importante studio che dimostra quanto quest'opera possa essere dannosa.
Concludo ringraziando di cuore Ilaria Dal Zovo Consigliera Regionale del M5S sempre molto impegnata con azioni concrete nel contrastare opere come queste sostenendo continuamente i Comitati che ogni giorno con impegno cercano di tutelare il territorio.
All'Arch.tto Luca Vignando  al quale rivolgiamo riconoscenza per l'impegno e per la disponibilità ringraziamo per  essere presente qui oggi e per averci fatto conoscere particolari importanti del nostro territorio che non conoscevamo e che ci rendono ancora più determinati nel contrastare un opera che non sa da fare.
Il fiume deve essere tutelato da tutti non solo sotto l'aspetto del dissesto idrogeologico, importante per evitare i danni che possono essere causati dalle alluvioni che provocano la distruzione dell'ambiente e la conseguente perdita di vite umane, ma va anche preservato sotto l'aspetto paesaggistico conservando le sue ampie golene che consentono al Tagliamento di mantenere la caratteristica dei rami intrecciati che rendono questo panorama unico nel suo genere. 

Grazie a tutti e buona continuazione a tutti.

Franca Pradetto Battel  presidente del Comitato “Assieme per il Tagliamento cell. 3286383526

[image: image2.jpg]


